
opravvivere  ci  
rende diversi, dif-
ficilmente miglio-
ri». Fra le pagine 
di Sogno bianco, il 
nuovo libro pub-
blicato da Rizzoli 

di Gabriele Romagnoli, editorialista 
di Repubblica, si legge questa frase. 
Vale per chi la pensa all’inizio del 
Novecento, e vale ancora oggi, tan-
tissimo. Romagnoli arriva in Puglia 
per Lectorinfabula, e presenta il ro-
manzo stasera alle 20 al  giardino 
dei limoni del monastero di San Be-
nedetto.

Romagnoli, il protagonista di 
“Sogno bianco” è il ghiacciaio M, 
ispirato alla Marmolada. Ha finito il 
libro qualche mese prima della 
tragedia della scorsa estate, che ha 
causato 11 morti. Che effetto le ha 
fatto apprendere la notizia?
«Me l’aspettavo che potesse 
succedere. La descrizione finale del 
libro, ambientata nel 2037, è basata 
sulla sensazione che ho provato a 
marzo 2022, salendo da un rifugio 
che sta sulle curve che avanzano 
verso la cima, in direzione del 
ghiacciaio. Non trovavo neve, e 
c’erano 22 gradi. Non nevicava da 
novembre. Senti che qualcosa non è 
al suo posto. Meno male che non c’è 
stata coincidenza fra libro e tragedia, 
non volevo cavalcare la situazione. 

Era nelle cose, la mia non è stata una 
previsione, tutti i testi ormai parlano 
dello scioglimento prossimo dei 
ghiacciai italiani, e di distacchi che si 
verificheranno a livello mondiale».

Il romanzo è diviso in tre tempi, 
corrispondenti a tre epoche: 1917, 
1987 e 2037. In poco più di un secolo 
l’aspettativa di vita del ghiacciaio da 
indeterminata diventa 
praticamente nulla. Dai fiocchi di 
neve stampati sulle prime pagine si 
arriva alla goccia d’acqua. È il senso 
imminente della fine che l’ha 
portata a scrivere della Marmolada?
«Volevo cercare un tema che 
rendesse vivo l’argomento ambiente, 
perché temo sempre l’effetto della 
saggistica, che indica l’aspettativa di 
vita e poi si vedrà. I libri sui ghiacciai 
sono pieni di foto di come erano e 
come sono, ma ho notato che 
mancava il come saranno. La 
narrativa ha in questo caso un 
grande valore, permette di andare 
oltre e vedere un immaginario 
futuribile. Ho scelto quindi 
l’argomento più freddo in assoluto, e 
ci ho messo sotto i temi più caldi 
possibile: il sangue scorso durante la 
guerra, amicizie nate e poi rotte, 
famiglie che si sono combattute, fino 

ad arrivare al personaggio finale e a 
quello che resta».

C’è chi dice che il ghiacciaio della 
Marmolada sparirà pure prima del 
2037. È stato ottimista, con la 
data?
«Nessuno, neanche il più spietato 
ottimista arriva al 2050. Qualcuno 
dice 15 anni, e quindi ci siamo. Da 

narratore ho fatto cifra tonda 
scegliendo il numero 7, e ho centrato 
tutto su un personaggio, che nel 
tempo ha sempre lo stesso nome e 
appartiene alla stessa genie. Ha 
caratteri costanti: è una persona 
solitaria in una realtà più grande di 
lui, all’inizio si trova davanti a un 
ghiacciaio molto spesso, fino a 50 

metri, tanto che molti hanno 
pensato che la città di ghiaccio di cui 
scrivo non esistesse. Nessuno pensa 
oggi che il ghiacciaio possa reggerla, 
eppure allora esisteva. Il primo 
personaggio si confronta con questa 
immensità, durante la Prima guerra 
mondiale. Allora si chiamavano nevi 
eterne, ma dall’immortalità si è 
arrivati al funerale».

Il tema di Lectorinfabula è “Il 
giudizio universale”. Negli ultimi 
anni la fine del mondo è sembrata 
vicina fra pandemia, guerra in 
Ucraina e crisi energetica. Come 
finirà a suo avviso, se finirà?
«Credo che finirà nella maniera che 
nessuno riesce ancora a prevedere. 
Non sarà una di quelle che abbiamo 
sotto gli occhi, e nessuno d’altronde 
aveva previsto quello che sarebbe 
accaduto. Ci sarà quindi un cigno 
nero, un animale molto più violento 
che annullerà tutto. Non riesco a 
prevederlo e non voglio farlo, ma 
dobbiamo abituarci all’idea che 
avverrà. Verrà il momento in cui o 
l’irrazionalità umana o un evento 
tipo meteorite porrà fine al mondo. 
Faccio il tifo per il giudizio 
universale, comunque, magari come 
molti me la caverò con una pena 
lieve, ma sarà il momento in cui si 
farà finalmente giustizia. E mi 
piacerebbe essere lì e vedere quello 
che succede».

Arriva in Puglia alla vigilia delle 
elezioni politiche. Il cambiamento 
climatico non è stato al centro della 
campagna elettorale. Sembra un 
argomento appena sfiorato, mai 
affrontato con decisione e con 
soluzioni che non siano rattoppi 
temporanei. Non ha appeal?
«È una delle ragioni per cui l’ho 
messo in narrativa. Credo sia stato 
tenuto fuori per vari motivi: quelli 
che vanno in piazza il venerdì sono 
giovani, molti non votano, e abbiamo 
una popolazione anziana, che è 
egoista e non pensa ai posteri. Non 
esistono ambientalisti anziani, e 
quindi il tema viene tenuto alla 
lontana. Altro spauracchio è il fatto 
che sia un tema che chiede rinunce, 
e nessuno vince con le rinunce, è un 
argomento che fa perdere voti. Le 
campagne elettorali non sono mai 
sincere, si vuole vincere sapendo che 
non si potranno mai mantenere le 
promesse. L’ambiente non può 
essere una trovata last minute, è un 
discorso serio anche perché è una 
questione globale. Non si risolve con 
un provvedimento regionale, e in 
questo momento è un argomento 
impopolare»
©RIPRODUZIONE RISERVATA.

È l’ultimo giorno di Lectorinfabula, a 
Conversano, e gli gli ospiti sono 
numerosi. Alle 11 Paolo Di Paolo dialoga 
di scrittura con Oscar Buonamano per 
“Inventarsi una vita” (community 
library), mentre alle 17 al chiostro del 
monastero di San Benedetto c’è Vito 
Bianchi con Le avventure del monaco 
Bernardo. Alla vigilia delle elezioni si 
parla di “Voto/non-voto” con Giovanna 
Casadio (giornalista di Repubblica), 
Piero Ignazi, Enzo Lavarra e Wolfgang 
Schroeder (alle 17,30 nella sala 

conferenze di San Benedetto); 
l’ambiente è al centro de “Il risveglio 
del mondo”, incontro fra Mario 
Capanna e Marica Di Pierri (alle 19 in 
piazza Sturzo). Nello stesso luogo alle 
20,15 Roberto Battiston presenta il 
libro L’alfabeto della natura. Finale con 
Filippo Ceccarelli, giornalista di 
Repubblica: alle 21 al giardino dei 
limoni di San Benedetto propone il suo 
Lì dentro. Gli italiani nei social 
(Feltrinelli). Info lectorinfabula.eu.
— red.cult.

Il programma

Lectorinfabula chiude con Ceccarelli e Casadio

  

Bari Cultura

Oggi e domani le altre presentazioni nelle sale pugliesi

“Ti mangio il cuore”: tutto esaurito per la première con Elodie

Sold out per Elodie a Bari. La can-
tante, alla prima prova cinemato-
grafica come attrice, ha raggiunto 
la Puglia per Ti mangio il cuore, il 
film di Pippo Mezzapesa di cui è 
protagonista. Ha salutato prima il 
pubblico di Foggia, poi ha raggiun-
to Bari, dove nella serata di ieri ha 
introdotto al Galleria e Showville la 

visione della pellicola con lo stesso 
regista, con la sceneggiatrice Anto-
nella W. Gaeta e il giornalista Giu-
liano Foschini, inviato di Repubbli-
ca e autore – insieme con il vicedi-
rettore del giornale, Carlo Bonini – 
del libro al quale il film è ispirato.

«Un’esperienza fra  le  più belle 
della mia vita» ha detto Elodie che 
ha parlato della sua trasformazio-
ne in Marilena, e di una storia po-
tente che la vede vittima di una fai-
da criminale  che sembra non la-
sciarle scampo. Il tour pugliese di 
Ti mangio il cuore (prodotto da Indi-
go Film con Rai Cinema) prosegue 

nel fine settimana: oggi alle 17,30 
Mezzapesa e Gaeta saranno al tea-
tro Verdi di Martina Franca, poi al-
le 19 al Metropolis di Mola di Bari, 
alle 19,45 al Red Carpet di Monopo-
li e alle 21 al Massimo di Lecce; do-
mani incontreranno gli spettatori 
prima della  proiezione alle  18  al  
multisala Corso di Cerignola, alle 
20 al cinema Opera di Barletta, alle 
21 al Politeama Italia di Bisceglie e 
alle 21,30 al Coviello di Bitonto. Do-
po le sale, il film sarà da gennaio 
2023 in esclusiva su Paramount+.
— an.pur.

L’intervista

Gabriele Romagnoli
C’era una volta

il gelo ad alta quota
La testimonianza: “A marzo salendo da un rifugio verso la Marmolada

non trovavo neve e c’erano 22 gradi. Poi è accaduta la tragedia a luglio”

Il premio per l’opera prima

“La casa capovolta”
di Elisabetta Pierini
vince il Megamark

g

di Riccardo Fanizza

Dalle incursioni nella storia più re-
cente, tra autocrati e populismo, 
all’ecologia  della  pandemia  fino  
agli eremiti del nostro tempo. Con-
tinuano  a  incrociarsi  riflessioni,  
punti di vista diversi, idee e pro-
getti nei nuovi appuntamenti dei 
Dialoghi di Trani. Tra gli ospiti del-
la giornata Moisés Naim, scrittore 
e giornalista venezuelano, già mi-
nistro dell’Economia del Venezue-
la ed executive director della Ban-
ca mondiale che, con Raffaella De 
Santis, giornalista e firma delle pa-
gine culturali di Repubblica, sarà 
alle 17,15 in piazza Quercia per ana-
lizzare il tema Il tempo dei tiranni. 
Come Putin, Bolsonaro e gli altri go-
vernano il  mondo,  dal  titolo  del  
suo ultimo saggio, pubblicato da 
Feltrinelli,  che  viene  presentato  
in esclusiva per l’Italia. Alle 18,30 
appuntamento con Telmo Pieva-
ni,  professore  di  Filosofia  delle  
scienze  biologiche  all’Università  
di  Padova  e  direttore  di  Pikaia,  
che presenta il suo libro La natura 
è più grande di noi con il giornali-
sta Gaetano Prisciantelli (Tgr Pu-
glia) nel focus sull’ecologia della 
pandemia, cioè l’insieme di rela-
zioni ambientali e sociali che la cir-
condano, mentre a “La transizio-
ne ecologica tra innovazione e ri-
schi occupazionali” è dedicato il 
dialogo tra il presidente di Enel, 
Michele Crisostomo e il giornali-
sta Rai Giorgio Zanchini.

Al  festival,  alle  20,30,  arriva  
Gemma  Calabresi  Milite  con  La  
crepa e la luce: nel suo libro (ne par-
la  con  Zanchini),  la  vedova  del  
commissario Calabresi regala una 
toccante testimonianza sul senso 
della giustizia e della memoria, ri-
percorrendo tutta la sua storia de-
gli  ultimi  cinquant’anni.  Alle  
21,30, per Dialoghi pop, l’appunta-
mento è con la scrittrice Barbara 
Alberti e la sua nuova opera Amo-
res, un percorso nei sentimenti di 
personaggi leggendari,  da Maria 

Callas a Picasso, da Tolstoj a Maja-
kovskij. Nella biblioteca Bovio, al-
le 17.30, in programma la proiezio-
ne del documentario Voci dal silen-
zio: un viaggio tra gli eremiti d’Ita-
lia. I registi Joshua Wahlen e Ales-
sandro Seidita, nell’incontro mo-
derato dal giornalista di Repubbli-
ca Bari Cenzio Di Zanni, analizze-
ranno il valore che il silenzio e la 
solitudine possono avere nella no-
stra vita quotidiana, assediata dal 
rumore, dalla frenesia e dall’inau-
tenticità per descrivere il percor-
so alla ricerca della propria inte-
riorità.  Di  Zanni  parteciperà  an-
che al talk (palazzo Covelli, alle 18) 
su “Vivere oltre la Terra: spazio e 
space architecture” con il rettore 
del Politecnico di Bari Francesco 
Cupertino,  Giuseppe Fallacara  e  
Vittorio Netti.  Tra gli altri  ospiti 
Gianluca Genovese, Caterina Bor-
gato,  Alessandra  Tarquini,  Căt-

ălin Pavel, Bruno Mazzoni, Silvia 
Panichi e la giornalista e scrittrice 
Enrica Simonetti che presenta Tut-
ti pazzi per la Puglia con la giorna-
lista Rai Rossella Matarrese (Rai). 
Domani il programma prosegue a 
palazzo San Giorgio, alle 10 con il 
dialogo su “Le passioni durevoli” 
tra Luciana Castellina, Nichi Ven-
dola e il direttore della Gazzetta 
del Mezzogiorno Oscar Iarussi, l’in-
contro  con  Nando Dalla  Chiesa,  
Michele Laforgia e Cenzio Di Zan-
ni dal titolo “Ostinati e contrari: la 
sfida alla mafia di Giovanni Falco-
ne e Paolo Borsellino” (alle 17, piaz-
za Quercia) e il talk con il giornali-
sta Vito Marinelli (Repubblica Ba-
ri) e Bruno Ventavoli, direttore di 
Tuttolibri, sul romanzo di quest’ul-
timo Seimila gradi di separazione 
(alle  18,  piazza  Quercia).  Info  
0883.48.29.66.
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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È Elisabetta Pierini con il romanzo La casa capovolta 
(edizioni Hacca) la vincitrice della settima edizione 
del Premio Fondazione Megamark - Incontri di Dialo-
ghi, rivolto agli autori di romanzi alla loro prima pub-
blicazione e promosso dalla Fondazione Megamark 
di Trani. «Sono molto grata al premio Megamark - ha 
detto Pierini – per l’attenzione offerta ai nostri ro-
manzi: La casa capovolta affronta, tra le righe, il te-
ma dell’assistenza dei malati psichiatrici, relegata 
spesso alle famiglie abbandonate a loro stesse. Da 
qui il mio appello perché si trovi un modo per aiutar-
li a ricevere cure adeguate e reinserimento sociale». 
A condurre ieri la cerimonia di premiazione, nel qua-
dro dei Dialoghi di Trani, l’attrice Debora Villa. Elisa-
betta Pierini - pesarese di nascita che con la stessa 
opera ha vinto nel 2016 il premio Calvino per gli ine-
diti prima di essere scelta e pubblicata da Francesca 
Chiappa con le sue raffinate edizioni Hacca - si è ag-
giudicata il premio di 5mila euro messo a disposizio-
ne dalla Fondazione Megamark. Un premio di 2mila 
euro, invece, a ciascuno degli altri quattro finalisti: 
Francesca Valente autrice di Altro nulla da segnalare 
(Unici di Einaudi), Alberto Ravasio con La vita sessua-
le di Guglielmo Sputacchiera (Quodlibet), Filippo Ma-
ria Battaglia con Nonostante tutte (Unici di Einaudi) 
e Riccardo Capoferro con Oceanides (Il Saggiatore).

«Siamo giunti alla settima edizione di un premio 
che in questi anni ci ha permesso di conoscere tanti 
scrittori talentuosi e premiare romanzi di grande 
spessore letterario» ha dichiarato Giovanni Pomari-
co, presidente della Fondazione Megamark: «Un rin-
graziamento speciale va alle numerose case editrici 
che ogni anno con grande entusiasmo accolgono il 
nostro invito e ci permettono di affermarci nel pano-
rama dei concorsi nazionali dedicati al mondo dei li-
bri». 
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Nessuno, anche
il più spietato 

ottimista, crede
che il ghiacciaio

sopravviverà al 2050

f

k Il sodalizio Francesca Chiappa ed Elisabetta Pierini 

Il cambiamento
climatico è rimasto

fuori dalla campagna
elettorale perché

è impopolare

f

Lo scrittore presenta
il suo “Sogno bianco”
stasera a Conversano:
un romanzo immerso

nel climate change

Successo di pubblico
al Galleria e Showville

per il film diretto
da Pippo Mezzapesa

Weekend
finale

pieno zeppo
di ospiti

alla 
rassegna
culturale:
si parlerà

anche
degli ultimi

eremiti
in Italia

e di sfida
alla mafia

Gabriele
Romagnoli
Sogno
bianco
Romanzo
di un ghiacciaio
Rizzoli
pagg. 208
18 euro

j Il narratore
Gabriele 
Romagnoli
(Bologna, 1960)
ha scritto
romanzi e saggi
narrativi.
È editorialista
di Repubblica

La mostra Ucraina-Italia: arte per la libertà
Oggi e domani si terrà nella Sala del Colonnato del 
Palazzo della Città metropolitana di Bari la mostra 
“L’arte per la libertà: artisti ucraini e italiani uniti nella 
solidarietà” (ingresso libero dalle 10,30 alle 20 oggi e 

domani alle 9 alle 14). L’esposizione è promossa
dalla Caricom srl, con il patrocinio del Consolato 
generale dell’Ucraina a Napoli e della Città 
Metropolitana di Bari. All’inaugurazione, oggi
alle 11, interverranno fra gli altri Maksym Kovalenko 
(foto), il console generale dell’Ucraina a Napoli.

«S

k Il giornalista
Filippo Ceccarelli

Il festival

Calabresi, Castellina e Naim:
per i Dialoghi di Trani

i protagonisti dell’ultimo ’900

kL’economista Moisés Naim

Lo scenario
Questo è quello
che restava
del ghiacciaio
della Marmolada
a luglio, nei giorni 
della tragedia
in cui ci sono
stati 11 morti

di Anna Puricella

k In sala Pippo Mezzapesa, Elodie, Giuliano Foschini e Antonella W. Gaeta

kLa scrittrice Barbara Alberti

kL’autrice Gemma Calabresi Milite

di Gilda Camero

kLa giornalista Luciana Castellina
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